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^ violo mozzini 5 
via trionfai* 7996 
via)* xxi aprilo 19 
viahneolanaloO 

.our «piazza coduti 
dona montagnola 30 

T_ • © minima 13° 
^ massima 15° 

Datti il sole sorge alle 7.41 
' - 'SO 1 etramontaalle 16.42 

% 
La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alte ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Portuense 
Svincolo 
«in salotto» 
per 
35 famiglie 

A MOINA H 

San Cesareo 
Oggi M 
le elezioni 
(tei nuovo 
municipio 

Immigrati 
Assistenza 
e lavoro 
È nata 
la Consulta 
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A MOINA aa 

Gli amici 
» 

ì tre assassini 
di Fidene 
Nel quartiere Tanti i precedenti 
«Christian voleva Rapporti «difficili» 
soltanto difendere * tra padri e figli 
la sua fidanzata» finiti in tragedia 

CARLO FIORINI ANPraAOAIARDONl 

Parlano gli esperti l i Telefono rosa 
«Per i Rovani , «Molte violenze 
il gruppo conta più domestiche 
della famiglia» restano inascoltate) 

OIAMPAOLOTUCOI 

APAOnotaa 

Il quartiere diviso sul gesto della coop «per 1' 

« 

case a 
<H Comune le aveva 

' La cooperativa «Vivere 2000» ha occupato ieri matti-
-;'; na alcuni stabili comunali In ristrutturazione da anni 
V a Borgo Pkv «Occupare per autoristrutturare» è lo 
P slogan dei soci che hanno già un'esperienza con le 

' case lacp di piazza Sonnino. L'assessore comunale 
al Patrimonio: «Non sì devono costituire situazioni di 

:'i, fatto. C'è un progetto per il recupero degli edifici nel 
<£( centro storico già attuato a Tor di Nona» 

— ' FIANANDA ALVARO 
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•1 
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• Adesso II Campidoglio 

, dovrà ricordini di Borgo Pio 
' 7.10.19.20 e 26. Dovrà ricorda-
• m che dietro le mura vaticane, 
ci sono appartamenti comuna-

. • in ristrutturazione da un de-
' cennk> che attendono di esse
re rlassegnatl agli inquilini lacp 

• o a quelle migliata di famiglie 
/ che aspettano una casa. Dovrà 

hrb perche da ieri quegli ap-
parlamenti. 20 o 25, dipende 

, l da come si faranno le divisioni, 
';- sono stati occupati. A sfondare 

delle porte gii aperte sono sta
ti giovani dell'Unione Inquilini 
e della cooperativa «Vivere 
2000». Sono arrivati alle 630 e 

: hanno simbolicamente occu
pato quegli stabili transennati 
da anni che espongono nomi 
e ditte che. da tempo, hanno 
smesso di lavorare. «Sono ve
nuti in cinquanta, molto tem
po la • racconta una donna 
che vive In via del Falco - han
no messo una pietra e poi so
no andati via. E cosi i soldi so-

no flnHwDjjjfekil. In verità non 
ce n'erano molti Un dall'inizio. 
Per gli appartamenti di 
Pio. tolti agli iunqullini tra Ti 
e rat, sono stati stanziati 500 
milioni nel 1984. Sempre nello 
stesso anno il Campidoglio de
stinava 700 milioni perle case 

1 di via del Colosseo e 700 milio
ni per quelle di piazza Sonni
no. Lo scorso anno, a luglio, i 
ragazzi della stessa cooperati
va «Vivere 2000» hanno occu
pato gli appartamenti di piaz
za Sonnino: «E servito'-spiega 
un socio della coop - perchè a 

; distanza di poco più di un an
no tutte e dodici le famiglie 
che avrebbero dovuto abitarlo 
sono dentro. Certo non per tut
ti I lavori sono ultimati, ma è 

' importante che dopo tanti an
ni di abbandono, quelle case 
siano di nuovo abitate». La filo
sofia che anima la cooperttva 
e: il Comune taccia i lavori più 
grossl.gH'inqullinl. gli'assegna-
tari, riuniti in coop, faranno le 
rifiniture. Le spese che affron

teranno gli saranno rimborsate 
con una sorta di buono-affitto. 
Ovvero non pagheranno 11 ca
none di locazione fino a quan
do non si saranno ripagati dei 
costi e del lavoro intrapresi per 
rendere praticabile l'apparta
mento che resta di proprietà 
comunale. Cosi e successo a 
Trastevere, cosi dovrebbe an
dare a Borgo Pio. • 

Ma ieri mattina quando la 
gente del quartiere ha visto ar
rivare gli •estranei». Quando ha 
visto entrare degli sconosciuti 
in quelle case che, seppureab-
bandonale da anni, considera
no un po' come «roba loro», 
hanno avuto un po' di paura. 
•Adesso ce le portano via - ha 
cominciato a Inveire un giova
ne. Sergio Calvi-che otto anni 
fa viveva al civico 10 - La mia 
famiglia sta ancora aspettando 
che ut casa venga ristrutturata. 
Ci hanno messo in un apparta
mento piccolissimo dove mio 
fratello, che è handicappato, 
non può neppure salire pro-

Borgo Pio, Il palazzo occupato 

mettendoci che prima o poi 
saremmo tornati a casa nostra. 
E adesso arrivano da fuori a 
prendercela». Non è stato diffi
cile per i soci della coop spie
gare che nessuno potrà ledere 
(diritti degli assegnatari, ma 
che soltanto un'azione di forza 

nei confronti del campidoglio 
potrà smuovere le acque.e 
portare atta rìstrutturaxione<Je-
flniUva degli alloggi. «Appog
giamo questo tipfidi azioni -
ha detto Maurizio Elissandrini., 
consiglière córhuriale del Pel 

. attento al problema casa - P 

recupero del patrimonio abita
tivo del comune di Roma e 
fondamentale per permettere 
alla gente di non perdere le 
proprie' radici, per non conti- ' 
nuare a costruire, per non far 
ulteriormente arricchire I pa
lazzinari». 

Uno degli assassini aveva già buttato nel Tevere un connazionale 

Vendetta tra polacchi al Celio 
un 

-, Un lavavetri polacco, Jerzy Jurewicz, 46 anni, è stato 
r'> ucciso a bastonate, la notte tra giovedì e venerdì 
'- ^ scorso, mentre dormiva accanto ad una panchina al 
..*• Parco del Celio. Già identificati, ma non rintracciati 
"'?i gli assassini. Sono due suoi connazionali, uno dei 

quali arrestato il mese scorso con altre dieci perso-
j ne per aver tentato di uccidere un altro lavavetri po

l l a n o gettandolo nel Tevere. 

L'hanno trovato la matti
na di venerdì scorso al Parco 

i del Odio, a ridosso di una pan-
E China. Rannicchiato, sembra-
! va dormisse. Ma quando gli 
l> aa)Ml del commissariato del 

£ Cts>banno provato a svegliar
la b,~aV*ono accorti che tra l ca-
^-ptatc'tra del sangue. Ma re-

ÌJS apfemancora. UnaJtlefonata 
una corsa di-

ì airòapedale San 
l'dove l'uomo e stato 

«perito d'urgenza alla testa, 
j; TSolButfle. E morto dopo po-
E daott. nel tardo pomeriggio. 
1 l'wokxclw non aveva indos-
! art dacunanti. e stato poi 

identificato per Jerzy Jurewicz. 
46 anni, polacco. Qui a Roma 
gii da diversi anni, si guada
gnava da vivere pulendo i vetri 
al semaforo di via Claudia, a 
poca distanza dal Parco del 
Celio, dove abitualmente, e 
spesso in compagnia di con
nazionali, andava adormire. 

t e Indagini; coordinate dal 
dirigente dei • commissariato 
Cello. Giorgio Manarl, sono 
stale subito indirizzate tra i 
suoi connazionali, alla ricerca 
di qualcuno che avesse visto o 
sentito qualcosa di strano, 
quella notte. Ed e stato proprio 

sulla base della deposizione di 
un altro lavavetri polacco, che 
gli Investigatori sono riusciti ad 
identificare I due assassini. Po
lacchi anche loro. Sono Adam 
Szeterak. 31 anni, e Darius Ko-
chahnsky, di 32. Uno dei due 
era stato già arrestato circa un 
mese fa, il 18 ottobre, perchè 
con altre dieci persone aveva 
gettato nel Tevere, all'altezza 
di ponte Garibaldi, un conna
zionale «colpevole» di aver oc
cupato un semaforo già •asse
gnato» ad un altro gruppo di 
lavavetri. Szeterak e Kc-
chahnsky non sono stati però 
ancora rintracciati. L'accusa è 
di omicidio volontario. 

Sui motivi che hanno spinto 
I due ad aggredire Jerzy Jure
wicz. gli investigatori non pos
sono far altro che basarsi sulla 
testimonianza del lavavetri, del 
quale non 6 stato reso noto il 
nome, che ha assistito all'ag
gressione e dunque al delitto. 
Alla vittima, i due assassini 
hanno tolto ventoitomlla tire. E 
la vittima, stando ad alcuno vo

ci raccolte nella zona del Ce
lio, spesso assaliva gli altri bar
boni, nigeriani., marocchini e 
senegalesi, che popolano le 
notti del Parco del Cello, e si 
faceva consegnare il poco de
naro che avevano In tasca. 
Una vendetta, dunque, sembri 
l'Ipotesi più probabile. Ma non 
e escluso che Jerzy Jurewicz 
non si sia piegalo al tentativo 
di rapina da parte dei due con
nazionali. E pereto aggredito e 
picchiato con incredibile vio
lenza. 

Agli investigatori spetta ora II 
compito di rintracciare i due 
polacchi fuggiti subito dopo 
l'omicidio. Difficile, comun
que, che si trovino ancora a 
Roma. Anche perchè hanno 
avuto a disposizione verni-
quatlr'ore per dileguarsi con 
assoluta tranquillità. Di uno 

- dei due, comunque, la polizia 
ha la foto segnaletica, che è 
stata diffusa in tutti i commis
sariati di Roma e nelle questu
re del Lazio, oltre che agli 
equipaggi delle volanti in servi
zio in città e sulle autostrade.. 

Convegno degli ambientasti sul attiro urbanistico 

«Ci sarà ancora cemento» 
ì 

Carraio delude gli ambientalisti. Il sindaco, interve
nendo ad un convegnb-sut- futuro urbanistico della. 
città organizzato da Inu, Lega ambiente e Wwf, ha 
detto che la città continuerà ad espandersi .«perchè 
esiste una continua richiesta di case». Le associazio
ni ambientaliste chiedono impegni sulla variante di 
salvaguardia, il potenziamento del trasporto pubbli
co su ferro e lo smaltimento dei rifiuti. 

sM «Roma deve per forza 
espandersi perchè esiste una 
continua richiesta di case». 
Con queste parole Franco Car
rara ha deluso la platea di am
bientalisti e urbanisti che ieri 
mattina hanno partecipato alla 
prima giornata del convegno 
«Il governo urbanistico dell'a
rea Romana, le condizioni ver
di», organizzato dall'Istituto 
nazionale di urbanistica, da 
Italia Nostra, dalla Lega am
biente, dal WWF e da altre as
sociazioni ecologiste. Gli am
bientalisti avevano chiesto al 
sindaco di prendere alcuni im
pegni, congelando le previsio

ni di espansione dell'attuale 
piano regolatore e adottando 
entro sei mesi la variante (U 
salvaguardia necessaria, fina
lizzati a dotare la città di una 
compiuta struttura del verde e 
delle aree protette. GII altri 
punti sul quali urbanisti e asso
ciazioni ambientaliste hanno 
chiesto un impegno della giun
ta capitolina sono un poten
ziamento del trasporto pubbli
co, privilegiando quello su fer
ro, di modificare la normativa 
sulla destinazione d'uso degli 
immobili, ponendo fine alla 
terziarizzazione selvaggia e di 
avviare un serio programma 

perlosmaltimentodeirifiuU. 
L'uiuca,proroessa che il sin

daco ha fatto agli ambientalisti 
è che prima di natale, dopo 
l'approvazione del bilancio 
preventivo. Il consiglio comu
nale comincerà la discussione 
sul temi urbanistici.' «Ma non 
sono aitano certo, - ha detto 
Canato-che potremo arrivare 
ad una approvazione unanime 
della variante di salvaguardia. 
Sul piano ambientale questa 
giunta ha il merito di non aver 
effettuato scempi e non ha 
provocato lacerazioni del tes
suto urbano». Secondo la Lega 
ambiente Carraio >ha fatto rin-
diano» di fronte alle proposte 
avanzate dagli ambientalisU. 
•Sulla realizzazione dell'anello 
ferroviario non ha saputo indi
care i tempi e i finanziamenti 
per una sua realizzazione - ha 
detto Giovanni Hermanin, pre
sidente regionale della Lega 
ambiente - E Carraio sbaglia 
quando dice che questa città 
deve per forza espandersi, noi 
sappiamo che gli spazi esisto
no già. devono essere raziona
lizzati e riusati». 

Civitavecchia 
Protesta in carcere 
control ritocchi 
alla«Gozzini» 

Da domani sciopero della fame per 1100 detenuti del carce
re penale di Civitavecchia. Una protesta che si aggiunge alle 
manifestazioni in atto da giórni in alcune carceri italiane 
contro il decreto che ha modificato là legge Gozzuti e ristret
to i margini per la concessione di benefici e permessi pre
mio. La scorsa settimana avevano rifiutato il vitto dell'ammi
nistrazione penitenziaria 1 detenuti di Rebibbia e del carcere 
di Paliano, un comune in provincia di Fresinone. 

Furto 
intasa Ciano 
I ladri rubano 
l'argenteria 

«Non mi pulire 
il parabrezza» 
E accoltella 
rextracomuiritario 

. I malviventi sono entrati ieri 
: mattina tra le 10 e le 12 nel
l'abitazione di Raimonda 
Ciano, una signora di 57 an
ni, figlia del famoso Ciano, 
roWsteO degli esteri durante 

• •••"•'••• •••••'. '-••yi/j " '• '.gli armi4d fascismo. Dal-
'mmml^^^mm~mmm'^^ • l'appartamento, in via Calvi 
dell'Umbria 4, i ladri hanno sottratto diverti pezzi di argente
ria. Includendo nel bottino anche un set da scrivania in pel
le, completo di calamaloecartellina; • 

Due notti la, ad un semaforo 
di piazza san Giovanni. Ar-

. ' maindo Terital, un pregiudi
cato di 25 anni agli arresti 
domiciliari, si avvicina all'in
crocio dentro una macchina 

- , -' ,•-,'' ' •; ;' • -, con a bordo altre due perac-
^ • " T " " ™ " " " " * • nei SI avvicina Hassan Wtal-
tood che con insistenza si offre di pulire il parabrezza della 
vettura. TerHzzi reagisce, allunga la mano che stringe il col
tello, e ferisce al viso l'Immigrala II cittadino extracomunita-
rtoviee soccorso da una gazzella dei carabinieri e portato 
all'ospedale Sari Giovanni da dove * «tato dimesso con pro
gnosi di IO giorni. Terital è stato arrestato per lesioni e per 
non aver rispettato gli arrestldoraidliari. ' 

«Vita da gatti» 
A Casal Bocconi 
è ««vietato»* 
dar cibo ai randagi 

•Per motivi igienico sanitari i 
300 anziani della casa di ri
poso di Casal Bocconi ven
gono diffidata a dar da man
giare ai gatti della zona». A 
denunciare l'accaduto è il 

• consigliere comunale ver-
«•»««•»»•«•»•,••»•»•»»»»"••«•*«•»•»**• deAthos De Luca. Autore 
della diffida sarebbe il direttore della casa di riposo, Pasqua-
Ino Stefanelli, che non riuscendo a convincere gli anziani 
recidivi ha chiesto al servizio veterinario del comune la cat
tura dei piccoli randagi Invano però: i gatti, per fortuna, se 
non sc*no mola» nc<ipoasc«w essere soppressi. Cosi, conti-
mia l> Luca, «il direttore dei veterinari comunali ha suggerì-
lo di evitare l'alimentazione degli animali per ottenere la ri
duzione naturale della loro potoazione*. I consiglieri verdi 
hanno presentato un esposto nei confronti del direttore del-
lacasa di riposoedel direttore del servizio veterinarie un'in
terrogazione a Carraio e all'assessore alla sanità capitolina 

Afre «Natale oggi» 
himostra 
i regali 
di tutto il mondo 

Arrivano da tutte le parti del 
mondo e per il trentunesimo 
anno si mettono in betta mo-
•stra alla Fiera di Roma. Da 
martedì 4 dicembre, negli 
stand del padiglione 22. sarà 
possibile assistere ad un 

•*»»••"•*«•••••»••»*•'»»•••• trionfo di regali natalizi e di 
fine anno. La mostra organhTata dalla Gommarle per conto 
dei Sóvizto sociale intemazionale sarà subito presa d'assal-
to, come ogni anno, dai frettolosi. I previdenti, I nostalgici, e 
la gran massa dei curiosi. 

Planifestazione 
di solidarietà 
ad Anzio 
col popolo Sarahui 

SI è evolta ieri mattina ad An-
zio una manifestazione di 
solidarietà col popolo Sa-
rahiri che vtve nel Sahara oc
cidentale e che tona per la 
conquista del propri territori. 

• L'iniziativa, che si* svottaat-
" • " • • m m m m ^ ^ ^ ^ m m " ^ ia presenza del consigliere 
delegato per la cooperazione e lo sviluppo della Provincia 
Salvatore Licari, del rappresentante del fronte Polisario Ab-
dallahhi Sidati, è stata organizzata dal sindaco di Anzio. Lu
ciano Bruschini, È servita anche per rilanciare l'idea di ulte
riori gemellaggi con il popolo Sarahui. sull'esempio del co
mune di Ando. 

DCUAVACCAIUnXO 

Pool per gli appalti sospetti 

Summit in prefettura 
contro la «piovra» nel Lazio 
Al lavoro l'Antimafia 
• i Primo appuntamento per 
il gruppo di lavoro della com
missione antimafia che Indaga 
sulle possibili infiltrazioni della 
criminalità organizzata a Ro
ma e nei Lazio. Venerdì prossi
mo in Prefettura ci sarà un in
contro con I politici e con gli 
inquirenti locali, il gruppo è 
presieduto dal senatore comu
nista Ugo Vetere, e si * costitui
to di recente proprio alto sco
po di verificale, sulla base del
le piste degli inquirenti e degli 
appalti sospetti, eventuali pro
paggini della «piovra» nela ca
pitale e nei centri della regio
ne. 

La giornata del neonato 
gruppo di lavoro sarà densa di 
colloqui. Al mattino U gruppo 
della commissione antimafia 
incontrerà il prefetto Alessan
dro Voci, il questore Umberto 
Impiota, il comandante dei ca
rabinieri della legione Roma e 
i magistrati che si sono occu
pati e si occupano di Inchieste 
sul fenomeno della criminalità 
organizzata nella capitale. 
Nel pomeriggio l'agenda degli 

l'Unità 
Domenica, 
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appuntamenti prosegue, la de
legazione della commissione 
si riunirà con il sindaco Franco 
Canaio, il presidente della re
gione Rodolfo Gigli e i capi
gruppo consiliari del Campi
doglio e della Pisana. I collo
qui serviranno per un iniziale 
giro di ricognizione, utili ad 
inaugurate contatti per traccia
re le eventuali piste che porta
no nel Lazio I traffici malavitosi 
della camorra, già presente nel 
basso Lazio, ed eventualmente 
della mafia siciliana e della 
'ndranghetacalabrese. 

Il colloquio con gli inquiren
ti che già si occupano di in
chieste sul fenomeno della cri
minalità organizzata a Roma 
sarà particolarmente utile. La 
commissione parlamentare 
avrà modo di ascoltale diretta
mente daga investlflittori gli 
episodi che glàdi «atto poaso-

' no aver aeaMMriato le' (Mitre 
iriHltraziorie,«CDrminque trac
ciare una strategia per far fron
te agli sviluppi futuri. Gli incon
tri con i politici e gli ammini
stratori completeranno il qua
dro. 
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